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ABSOCIAZIONI 
In Udina a domicilio, 
nella Provincia cinel |:: 
Regno, pet Soci pro- 
tettori un anno L. 94 
per gii altri soci L. 18 
semestro, trimastra, 
mese = in proporzione 
Per l'Estero aggione 
gere la spese postali 
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INAUGURAZIONE 


SENZA IDUB CONGRESSI. 





Domani, domenica 15 novembre, a 
Rovigo sarà inaugurato il monumento 
a Garibaldi, e da corrispondenze dalla 


città sorella riteviamo ‘come Muaicipio 
e Comitato preparino agli ospiti oneste 
e liete accoglienze. Gosì anche Rovigo, 
memore di aver dati tanti suoi figli alla 
schiere garibaldine quando unico pen- 
siero era quello della libertà e dell’ in- 
dipendenza. italiana, compirà atto pa- 
triotico di omaggio ‘alle sante memorie. 

Il monumento è. esimio lavoro dello 
romano scultore Ettore Ferrari, che 
inoltre inviò in dono al Municipio Ro- 
digino uno stupendo medeglione raffi- 
gurante esso monumento equestre, 

A Ravigo, domani, converraano più di 
cinquanta Associazioni, o Bande musicali 
dei paesi prossimi, e tra i festeggiamenti 
ci sarà anche un Concorso ippico nel 
l'Ippodromo comugale del campo mi- 
litere. 

Alla inaugurazirne venae invitate fa 
Stampe, ed anche la Patria del Friuli 
vi sarà rappresentata. 

Se non che, in coincidenza alì’ inau- 
gurazione del monamento a Garibaldi, 
a Rovigo si dovevano tenère duo Con- 
gressi, uno di repubblicani e l’altro di 
socialisti; ma l'Autorità politica, citò il 
Prefetto, proibì i due Cungressi, proi» 
bizione dovuta ai pericoli per l' ordine 
pubblico. Quindi nel numero di jori, 
l'Adriatico lagnasi della proibizione 
prefettizia, è irrido allo paure de' fun- 
zionatii del Governo quando si tratta 
di repubblicani o socialisti, mentre non 
sentono queste paure quando si lralla 
di papalini temporalisti. Oc noi, conve» 
nendo con |’ Adriatico come sarebbe 
conveniente che le Autorità a tutti i 
Partiti usassero egual trattamento, e 
pur ignorando i speciali motivi della 
paura prefettizia riguardo un probabile 
turbamento dell'ordine pubblico, non 
Siamo nel caso di muover legui per la 
proibizione dei due Congressi. 

D fatti nelle onoranze a Giuseppe Ga 
ribaldi, uno fra i tre massimi fattori 
del’ unità della Patria, unanime dee 
essere il consenso degl’ Italiani, Quiadi, 
nel giorno d’una cerimonia così so- 
lenne, noi crediamo che sersbbaro state 
stonalure le voci, che avrebbero potuto 
farsi udire in Congressi di repubblicani 
e di socialisti, E tamio più stonalure, 
dopo recenti feste italiage che furono 
non soltanto. omaggio ad un giovane 














Appondice della PATRIA DEL FRIULI 6 


UN VIAGGIO 


DI QUARANTADUE GIORNI 


Giovanni nulla ripose. lo mi stesi 
sulla poltrona, ed abbassando il capo 
mi abbandonai alle più serie medita- 
zioni. . 
Qual lampo di luce! Povero amante! 
mentre tu ti intristisci P anima luogi 
da lei, presso cui hai già trovato chi t: 
sostituisca ; mentre tu affissi avidamente 
gli sguardi sul suo ritratto, e ti imma= 
gio: (almeno in pittura ) essere 11 solo 
che sia guardato, la pertida effigie, così 
infedele come l'originale, rivolge i suvi 
sguardi su tutto quanto la circonda e 
sorride a tutto ii mondo. 

Ecco una rassomiglianza morale fra 
certi nitratti ed tl toro modello, che 
nessun filosofe, nessun pittore, nessun 
osservatore aveva ancora saputo scorgere. 

Io passo di scoperta in iscoperta. 


CAPITOLO XVLo 
Giovanni stava sempre nello stesso 
atteggiamento ed attendeva la spiega- 
zione ch'egli mi aveva domandato. Lu 
mizì fuori un po la testa dalle pieghe 
del mio abito da viaggio, dove l’ aveva 
facciata per meditare a mio agio e per 




















GIORNALE POLITICO - 





Principe, ma anche segno di devozione 

inalterabile al principio politico, secondo 

cui si è fatta ed è governata |’ Italia. 
Se Garibaldi condusse i volontarii 


alia e Vittorio Emanuele, i rinfrescati 
ideali de’ modernissimi repubblicani sa- 
rebbero stati, nella f.sta inauguratoria 
di domagi, une slonatura. E quantuuguo 
ia Gar:baldi protondo fosse il senti» 
mento umanitario, non sarebbe onorarlo 
col supporlo inneggiatore ad eccessive 
dottrine, sconvolgitrici del nostro ordi- 
namento civile. 

Ia ogni mudo, noi preferiamo che a 
Rovigo domani esista la prova di una- 
nime consenso dei cittadini, invece che 
la dimostrazione di rimpianti e di aspi- 
razioni, indizio di italiane discordie. 








Per l'inaugurazione di una bandiera, 
Intervento e discorso dei ministro Luzzati. 


(Nostra cartolina) 
Feltre, 13 novembre. 


lavitato per l'inaugurazione della ban - 
diera della Società cooperativa monar- 
chica democratica di Mutuo soccorso di 
Feltre, di cui l'anima è il sig. Coute 
comm. Bortolo Betiati medico chirurgo 
direttore dell’Ospida!o civile della città, 
domani col treno delle 18 giungerà a 
Feitre S. E. il Ministro deile Fivanze 
Luigi Luzzati e pare sia espite del co. 
B l'at stesso, Ji 45 avrà luogo un di- 
scorso de) M.pistro net Teatro Sociale e 
poi un banchetto di 800 coperti circa. 
loterverranno moltissimi deputati rice- 
vuti da quello di Feltre on, prof. Guido 
Fusinato, nonchè 11 Prefetto di Belluno 
coma. Taddeucci, 1 deputati che mier- 
verrapno 0 che almeno aderirono sono i 
seguenti: Ch:naglia, D.nati, Fusinsto, 
Veadramini, Trepelo, O:tavi, Clementini, 
Colpi, Rizza, Macola, Morpu go, Freschi, 
Molmenti, Bartclli, Piovene, Brena, Cul 
feoni, Miniscalchi, Schiratt, Puggi, Gem- 
ma. Si preparano ricevimenti tali da non 
smentire la tradizi nale ospitalità della 
simpatica Feltre ed ui Municipio emanò 
di già: un man:festo  avverteodo della 
visita dell’ illustre finanziere. Di tutto 
quanto avverrà, vi darò cenno dettagliato 
in altra mia. 


SULLA ULTIMA ELEZIONE IN' FRIULI, 


(Nostra Corrispondenza} 
Dail' Istria, 12 novembre. 


La lotta elettorale, che in questi giorni 
tertibli si svolgeva nell’ amico Friuli, 
terminò meno male colla nomina a di- 
putato del goriziano D.r Marsni contro 
il D.r Bujatt i. r. segretario della Ca- 
mera di Commercio triestina. 

Si dica meno male, non perchè sia 
spuntato ii Marani, ma pe:chòè non av- 
venne ciò cue poteva avvenire, vale a 
dire la vittoria di uu terzo delia fazione 
slava. Qui p.ù che tanto non si fanno 


riavermi dalle rifl ssioni tristi che mi 
avean mulinat» nel cervello. 

«Nun vedi tu, Giovanni, gli dissì io 
dopo un’istante di silenzio, e girando 
il seggiolone dalla sua parte, non vedi 
tu, che un quadro essendo una super- 
fic:e pian», i raggi della luce che partono 
da ciascun punto di esa superficie ?... » 

Giovanni a tale spiegazione, sbarrò 
gli ccchi così du lasciar vedere la pu- 
pilla tutta quanta, Egli aveva inoltre la 
bocca semiaperta, e simili movimenti 
del volto umano, anzuuciano, secondo 
il famoso Ls B ua, ri massimo dello 
stupore. 

Era la mia bestia senza dubbio che 
aveva intrapreso una simifo disserta- 
zione. Ma la mia anima, sapeva del resto 
che Giovanni ignorava completamente 
quel che fosse una supe: ficie piana, e 
più aocora i raggi della luce; e quindi 
la prodigiosa dilatezione delle sue pu- 
pille avendomi fatto risntrare in me 
stesso, io tornai a ficcare la testa fra 
le pieghe del mio abito da viaggio, in 
mado da nasconderla quasi per intero, 

Risolsi di desinare nel luogo dove me 
ne stava; il mattino era avanzato di 
molto, ed na passo di più vella mia ca 
mera avrebbe differito il mio pranzo R 
notte, Jo u'iosinuai leggermente fino 
all’estremità del seggiolone, e punendo 
i due pi di sul caminetto, attesi pazien - 
temente il pasto. 

E' cotesto ua' atteggiamento che dà 
molto piacere, ed io credo che sarebbe 
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alla gloriosa epopea sotto la bandiera: 





















Il Giornale ‘esce tutti i giorni, eccetiuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali a prezso i Tahbaccai in Piazza V. 








questioni sulle persone, sebbene il Mae 


rani si presentasse sette ogni riguardo 


migliore del Bujatti, ii quale come gra - 
dito al barone Locatelli e compagni 


dava a sospettare che al Parlamento 


austriaco, in prima linea, avrebba cu- 


rato altri interessi anzi che quelli della 


provincia. 


I modi usati dagli amici friulani, e di 
qua e di la dell’Isonzo, nella presente 





elezione, erano quelli che destavano tutta 
la nostra attenzione, € mettevano 
quindi in seconda linea il valore dei 
candidati, in ogui modo anche buoni 
friulani, provocando da parte nostra un 
severissimo giudizio e sugli uni e sugli 
altri. 









Noi italiani della regione Giulia, contro 


cui si congiura da tutte le razze del. 
l'impero per ! assoluto annientamento 
nostro, non abbiamo che una sola po- 
vera ancora di salvamento, quella del- 
l’ unione disciplinata, quella della con- 
cordia pronta a tutti ì segrifici. 

Dove erano, o amici friulani, questa 
concurdia, questa unione nella presante 
elezione? Dove erano la disciplina di 
partito, l’abargazione personale che ren- 
dono forti, che mostrano di essere edu- 
cati per la vita pubblica? 

Nente d: tutto questo vi animava; 
voi suitanto pensavate ai vostri parti» 
colar:smi, a1 vostri campanili, alle vo- 


stre simpatie personali, senrdando che | 


per tale maniera, come altra volta, po- 
tevate mettere in pericolo il decoro dei 
paese, l'italianità della regione per la 
quale, nel campo pubblico specialmente, 
rutto devesi pusporre, per la quale uni 
camenie devasi lottare fino all’ ultimo 
sangue. : 

Di tale andazzo di cose noi siamo 
profondamente accuorati, imperocchè ci 
instilla 11 timore di essere un popolo 
condannito a perire nella confusione 
delle idee e dei propositi, di non poter 
fare assegnamento su di nei nei peri- 
coli che da ogni parte ci minacciano. 


Che valgono i nostri diuturoi sacrifici, 
la nostra disciplina nelle lotte contro il 
comune avversario, se voi combattete 
senza disciplina; senza obbiettivi, tra 


fratelli, non ricordandovi di coloro che 
godono, che vagliono approfittare delle 
nosire scissure per sgom:narci ? Nn 
sapete che noi abbiamo bisogoo di voi, 
come voi di noi, per essere più forti, 
per resistere magg:ormente a coloro che 
costanti, disciplinati e intrans‘genti ci 
rasidiano ? 

Male e male su tutta la lines. La 
Società politica istriana, l’ Uaiooe gori. 
ziane, nonchè la Prograssista triestina 
duvrebbsro seriamente occuparsi del 
presente scandalo friulano per istudiare 
Il modo di disciphnare tutti gl’ italiani 
de la Ragione Giulia nelle l tte eletto» 
rali contro il comune nemie», lo slavo, 
se non si vuole l’annieotamento della 
nostra preminenza, della nostra italia 
nità quale lo ai vuole a Vienna come 
principio di governo per eliminare ogni 
base alle nostre aspirazioni. 








li Daily News ha da Atens: Uu no- 
tabile mussulroano insu!tò e percosse il 
procuratore delli Corte d’ Appello can- 
diotta. Questa si dimise. I mussulmano 
fu arrestato, poi rilasciato. Grande agi- 
taziine a La Canea. 
i] 


ben d fficile trovarne uo'atro che riu- 
nisca in sè tanti vantaggi, e sia del pari 
così comolo, per i soggiorni inevitabili 
di un luogo viaggio. 

Ciccelta, la ema cagna fedele, nen 
manca mei di venir allora tirar le falde 
del mio abito da viaggio, perchè io la 
prenda su di me. Essa Irova un letto 
ben preparato e comodissimo sulla som - 
mità del’ angolo f.rmato dalla due parti 
del mio corpo: una V consonante rap- 
presenta a maraviglia la mia posizione. 

Ciccetta si slaucia sepra di me, se 10 
non la prendo su tosto, come ella desi. 
dera. Io la trovo spesso là senza sapere 
come. ci sia venuta. Le mie mani si 
prestano da per sè net modo migliore 
a favorir lo sue voglie, sia perchè esiste 
una simpatia fra quell’amabile bastio- 
lina e la mis, sia che il caso solo vi 
abbia parte; — ma io non eredo punto 
al caso, a questa parola che non signi 
fica nulla, Crederei piuttosto al mague- 
tismo éd anco ai martinismo. No, al 
caso non crederò mai. 

Vi è una tale affinità fra i rapporti 
che esistono fra qua’ due animali, che 
altorguando io pongo i piedi sul cami- 
netto per mera d.strazione; ‘@ quando 
lora del pranzo è ancor lontana: ed io 
non penso. per nulla a fare una tappa, 
Ciccelta presente a quel muvimeuto, tra: 
disco il piacere che essa prova agitando 
leggermente la.coda. La discrezione solo 
fa trattiene aì suo posto, mentre l’altra 
che sa ne accorge, gliene sa grado, 
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(Congo corniure corre Posra) 


ISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 




















D Prtii politi în Frili 
dominano la Destra. 


ll Coliaborarore straordinario _ del 


Paese, organo della Democrazia Friu- 
lana, dopo aver affermato come tra noi 


le divisioni politiche sieno state piut 


tosto un pretesto che una realtà, con» 
tiauava:« non vide egli (cioè il Pro- 
fessore, poichè l’agregio Collaboratore 
a me indirizzava | suoi quesiti) sempre 
ua collegamento d'interessi che, sotto 
manto di politica, formava la ossatura 
direi, e teneva le fila dei Partiti? Non 


è questo un fatto vecchio e nuovo?» 


Or alle due. iaterrogazioni io posso ri- 


spondere senza contraddire in tutto al 


Pioterragante ; poichè col ricordo di fatti, 

sarà 
fore 
buì tanto 


un astot» legame di inferessi, quanta 





e con osservazioni dichiarative 
facila dimostrare come, tra no 
mazione di Partiti noa contr 







una tal quale ingenu:tà con cui inco 
rinciò in Frial: la vita pubblice, 
Dissi già che sino dalle prime setti. 


mane, e con non poca meraviglia mis, 
si manifestarono sintomi di dissensi; 
mentre, pel contento delta conseguita 
aggregazione al Regio, dovevasi ritenere 
la concordia dei cittadini e la 
nuovo ordine di 


sicura 
cooperazione !cale al 
cese, E dopo tre o quattro me 
vece, i dissensi, dapprima pers 








nsstrative sì paiesò il 


Partiti. 


Ma, in buona coscienza, non mi è 
dato sflermare quanto suppona il Col- 
laboratore straurdinario de! Paese, cha 
a costituire la forza de’ Moderati ‘sia 
stato un collegamento d'interessi in 
sens) riprovevole, come se ne ebbe l’e- 
sempio, per qusnto è narrato dalla 
storia, in Provincie loutsne dalla Regione 
Veneta. Dissi già come, sino dall'epoca 
due classi di 
patrioti nelle congiure per la libertà: 
quiadi natura'e che si unissero poi più 
strettamente gli aventi comunanza di 
pensieri e di scopi, e nella loro orbita 


cercassero di attirare alte:, i quali, per 
ad 


preparatoria, avevam» 


conformità d’idee, erano disposti 
aggregarvisi. 


Caratteristica de’ Moderati fa lo ac- 
contentarsi di quanto si aveva ottenuto, 


e perciò la d:sposizione loro ad accet- 


tare ogri atto del Governo. Poi, come 
dissi, venivano tenuti in conto, e ad 
essi affidati incarichi ed uffici, e ta'uni, 


pochi ia verità dapprincipio, compensati 


del loro provato patriotismo con onori- 
ficeoze. E perchè i più sono gente ché 
ama l'ordine e la pace, eccola ragione 


della supremazia uumerica de’ Moderati, 


i quali se (come io stesso la qualifica) 
degenerarouo in Consorteria è furono 
taccisti d’intrans genza, non ancora li si 
poteva accusare di un collegamento d'in- 
teressi astuto e fazioso per siguoreggiare. 
1 peggioramenti, sa v ebbero, furono 


posteriori. 

Caratteristica dell’ altra Parte poli 
tica, che si attribuì l’ appellativo di de 
mocratica, fa l' \rri quietezza perchè uon 
si era compiuta l’opera de’ suoi ideali, 
ecm RATE TIT 


Cosi, b:nchè e luna e l’altra inca 
paci di ragionare sulla causa che lo pro - 
duce, ha luogo fra esse un dialogo muto, 
uo gradevole rapporto di seusazioni, che 


non s: potrebbe assolutamente ascrivere 


al cao. 
CAPITOLO XVII. 


Che non mi si rimproveri puato di 
essere prolisso nei dettagli : è uu modo 
propio del viaggiatori. 

Quando s1 parte per salire sul monte 
Bianco, quando ci si appresta a visitare 
la larga apertura della tomba di Empe- 
docle, non si manca mai di descrivere 
esuttamente la minime circostanze, il 
numero delle persone, quello dei mul, 
la qualità delie provvigioni, tutto in- 
somina, fino si passi in fullo deile ca- 
valcature, e lo si descrive con tutta di- 
ligenza sul giornal», per istruzione del. 
l’ universo sedentario. 

Basato su questo prine pi:, io mr ri- 
selsi parlare della mia cara Ciccetta, 
amabile bestiolina che i amo di vero 
affetto, e consucrarla quadi un capi. 
tale intero, 

Da ben sei anni cha fici viviamo in- 
sieme, non vi è msi stato il menomo 
raltreddamento fea not, e se mai ‘ebba 
luogo qualche piecolo alterca, confesso 
ia buona fede da parte mia, che Cie. 
cetta è sempre stata quella che ha fatuo 
1 primi passi verso la riconciliazione, 

Tu quella s ra in cui è stata agri. 


data, si ritira tristamento e senza more. 





onali e 
lievi, si erano iugressati, ed iogrossato 
il numero de’ dissenzenti, cosichè sino 
dalle prime elezioni politiche ed ammi: 
dualismo dei 





E, a Mercatovecchio — Un numero cent, 16, arretrato cent. 20 



































«all'umanità: ella mi amò già un, tempi 
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e, prevalendo in essa Parte 1’ eleménto 
garibaldino, distinguevas por irriverdiza 
a certi atti do governanti. Quella irreglifo « 
tezza, dopo qualche tempo, tornò utile; 
ma allora destava sospetti tra il niage 
gior numero, di facile accontentatira 
su quanto proveniva dal (Governo ha» 
zionale. Se non che a formare ‘una 
specia di Partito d' Opposizione, atiche 
fia noi contribuirono certi Giornali ‘a 
vidamente lelti, specie se aggressivi 0 
caozonatorii; e vi contribui' |’ intita» 
zione di coloro a cui l'Italia non ‘aveva 
ancora saldato il conto del patriotismo, 
e che forse si aspettavano il saldo*da 
un mutamento d' uomini al Potere; Ma 
il matamento neu doveva avvebirò casì 
presto; quindi mi rimane a dire'dei 
nostri due 4"artiti, so ‘così si debbono 
chiamare, nei iungn periodo di ‘tefipo 
in cui imperò Ja Destra, cioè sinoal 
marzo del settantassi, Gi 


La relazione di mons. Macario, 
a *. 8, Leone NE i 


L’ Osservatore Romano pubblica. ia 
reiszione di Mons, Macario al Soomu 
Puntefice, sulla missione che gli ,era 
stata affilata presso Menelick per. Jiba- 
rare i prigionieri italiani, Ne tralasciamo 
le prem dove Mvasignore narra:del 
suy viaggin; o ne riproduciamo quella 
parte cho più Interessa, citca le pratichi 
di ini col N gus. i 

cApparsi davanti ali’ Imperatore. e 
alla Corte riunita, esposi a Menelik lo 
scopo della missivue. : 

«Vistra Sautità conosce la risposta 

« Attendevamo una seconda udienza, 
1 digiuni e le f ste dell’ Assunzione non 
permisero al Negus di riceverci, Sol- 
tanto il 28 agosto ebbi un colloquio con 
lui, di caraitere particolare e intimo. 
Parlandogii del vero carattere della mise 
sione, gli feci comprendere che questa 
nou era acciva agli interessi dell’ Eviupia, 
L'imperatore si 1mmedesitò nel nostro 
puato di vista, comprendendolo petfet= 
tameote, In questa memorabile udienza 
del 28 agosto, la liberazione di tutti i 
prigionieri meno gli ufficiali, era' decisa, 

«L'indomani si sparse la voce in 
tutta Addis Abeba che i prigionieri 
tosto si sarebbero liberati e si ordinò 
si capi di concentrare i prigionieri ‘niella 
capitale. La voce pubblica ‘diceva aîiche 
che 15 giorni erano necessari per: il 
concentramento di tutti i prigionieri, 
cioè cho il 21 settembre tutti, meno 
gli ufficiali, avrebbero preso la strada 
di G.buti, i 

«Ii Negus nello stesso tempo ci scri» 
veva che ci avrebba presto conseguato 
la risposta per Vustra Sanutà, 

« D'improvviso, al 5 settembre, un 
cortisre dalla costa giunto ad Addis 
Abeba apporiò fa notizia della cattura 
da perte degli italiani di un vascello 0- 
lundese carico di fucilt e di munizioni 
per l’ Abissinia. La notizia era accom- 
pagnata dalle voci più strane sulle in- 
tenzioni del Governo italiano e sopra 1 
suoi armamenii. Le notizie false cone 
giunte a quella della cattura della nave, 
produssero Una viva sonsazione a Addis 
Abeba e uu terrore universale, 2 

c«Alradomagi il Negus ha riuaito un 
numeroso consiglio, che si adunò per 
molu altri giorni di seguito. i 


morare, Ma all'indomani, allo spuntar 
del giorno, ella se ne viene presso al 
mio letto, in atteggiamento rispettoso, 
ed sl menomo movimento del padrone, 
al menomo seguo ui risvegho, ella an 
nuncia la sua presenza cul battere pre» 
cipitato della sua coda sul miu sgabello, 

È perchè duvrei io ricusare il mio 
all.ttu a queli'essere pien di carezze 
che non ha mai cessato di volermi bene 
fia dal terupo in cui abbiamo comin» 
ciato a vivere assieme? 

La tia memoria non basterebbe a 
fare l'enumerazione delle persone che 
sì 8000 interessate di me, 6 poscia mi 
hanno dimenticato, ° 

lu ho avuto degli amici parecchi, molte! 
amanti, una quantità grande di rela: 
zioni ed una infialtà di conoscenze, ‘e 
tuttavia io non son più nulla per tutt 
quel mondo di gente, che 8° è diménti 
cata perfin del mio nome, n 

Quante proteste di attaccambrito, 
quante ollerte di servig: | Io poteva cun - 
tare sulla loro fortuna, su: divina: mi» 
CIZIA eterna e senza riserve! 

Ma la mia cara Ciccetta, cha:non' mi 
ha punto olferto i suoi servigi, mi ha: 
reso li più grande che si possa rendere: 




























e mi ama ancora oggi, E pòrciò, io no 

ho paura a dirlo, io l'amo. .pure 
una parte dello stesso sentimento chi 
accordo ai miei amici. Li 
-E si dica pure quel che si vuole, 
(Gontinna, }. 
























































nostro. 


« Menelik, in preda a una pena e- 
strema, non sapeva Qual partito pren- 
dere riguardo a Vostra Santità, e pen- 
sava però ancora di liberare qualche 
prigioniero. Durante quindici giorni, il 
Negus rimase in una dolorosa perples- 
sità, La seppi da ua capo abissino che 


avvicina molto il Negus. 


«La sera del 25 settembre, i’ iog. Ilg, 
a nome di Menelik, ci comunicò il te. 
sore della risposta al Papa, parlandomi 
per oltre un’ ora ed esponendumi le gravi 
ragioni che mettevano l’ Imperatore nella 
necessità di rifiutare la liberaz:one. Questa 
— mi assicurò, sarebbe stata certissima, 
senza l'incidente del Doelwik e !e vuci 
del 
1 Italia di riprendere le ostibtà. Mi disse 
che il Negus era addoloratissimo di pon 
poter soddisfare il desiderio di Vostra 


che erano corse sulle intenzioni 


Santità, 


«Ai privo vitobre il Negus mi ric 


vette in udienza di congedo e mi con- 
segno la risposta; si disse addolorato 
che circostanze nuove lo avessero messo 
nell’impossibilità di accordare a Vostra 
Santità la borazione dei prigionieri, Io 
gli risposi che l'intenzione deila Santa 
Sede era quella di appellarsi alla gene» 
rosità del Negus, ma poichè gravi ra- 
gioni improvvise e indipendenti dalla 
volonià sua lo consigliavano a ritenere 
i prigionieri, mi sottometteva alla sua 
decisione. Lo riograziai delle benevoli e 
simpatiche saccoglienze e gli augurai 


luoghi anni di R-gno. 


«Quindi ìl Negus mi rega!ò ia gran 
della 


croce di Abissinia come ricurdu 


sua simpatie. 


«Noi lasciammo |’ Hsrrar cou fe la- 
grime agli occhi e con il cuore com- 
mosso al pensiero che lescisvamo questi 
cari prigionieri con cui avevamo passato 
oltre due mesi dividendo le paure, le 


speranze, le tristezze e le goie; distri- 


buimmo loro 1 soccorsi e i confort: della 
religione Eg!ino venivano ogni domenica 
in folla alla Chiesa per assistere alta 


messa. Fino dal nostro arrivo in Abis- 
sinia li avevamo benedetti a nome di 
Vostra Santità e al momento della par» 
tenza li bened:icemmo novellamente eu- 
gurando che Dio presto iewi loro il 
vero liberatore poichè aveva giudicato 
Ja nostra umile persona indegna di es 
serlo. » 

Mons. Macario sarà ricevuto domenica 
dal Papa in udienza di congedo. Lunedì 
partirà per la via di Bradisi. 


PER L'AFRICA, 


L'elenco dei prigionieri — Baldissera ai 
confini — | ras presso il Negus — Fore 
tificazioni della colonia, 


Il Comando militare di Massaua at- 
tende a compilare un elenco, possibil- 
mente esatto, dei prigionieri allo Scioa. 
Per agevolare il compito, il Mnistero 
del'a guerra ha inviato a Masssua gli 
elenchi parz ali che gli pervennero. 

Dalle nutizie finora giunte, il lavoro, 
ad onta delle difficoltà che si incontrano, 
sarebba quasi al termine. Ne risulterà 
che :l numero dei prigionieri è supe- 
riore a quello che finora si credeva, 

Il generale Ba!dissera è sempre si 
confiai deila cosonia, dirigendo perso- 
nalmente gli ultimi lavori uecessarii. 

La radunata dei ras presso ti Negus, 
secondo informatori degni di fede, ave 
Viene per tenere una spec e di cou- 
sigho, onde liberare sull’ ulteriore con» 
dotta da tenersi di frunte all'Italia. 1] 
ras, che si sono recati ad Addis-Ab-ba, 
sono partiti con poca sG.rta, lasciando 
il comando delle truppe ai sotto capi. 
L'ultimo a partire fu ras Alula. 

La vigilanza oltre il Mareb è attivis- 
sima, perchè da qualche tetapo souo 
notati movimenti di grossi drappelli di 
scioani. 

La fort.fisazioni nella colonia vennero 
completamente ultimate; quelle avan 
nate furono armate con canuoui tolti si 
forti prossimi a Massaua e che saranno 
sostituiti a misura che arriveranno dal- 
Plcalia, 


La missione del Comitato delle dame 
giunte a destinazione. 


Monsiguor Masario dich arò alla cone 
tessa di Senta Fora cha iucontiò la 
Missione del Comitato delle dama ro 
mano a quattro giorni da Addis Abeba, 
ti 15 ottobre. Dunque, il 20 del mese 
scorso, la Missione deve essere giunta, 
portando notevoli quantità di scarpe e 
succoni. li resto degli oggetti, spediti 
per mezzo di una grossa carovana, ha 
già lasciato Hsrrar, condotta dal Galliez. 
E' sulla strada che conduce ad Addis- 
Abeba, s: pure non vi è già arrivata, 


Un progetto d. esercito coloniale, 


Sacondo i' Osservatore R:imano, nel- 
l'eventualità che s: debbano spedire rin- 
furzi 16 Africa, il Mioistero della guerra 
avrebbe pensato ad un altro porto, oltre 
queto di Napoli, e sarebb: Messina. 

L' Osservatore aggiunge che si studia 
la formazione di un esercito colvuiaie 
composto particolarmente di meridionali 
e di siciliani, il cui effattivo permanente 
surebbe di quiadici o ventiaiia ueminì, 
da raddoppiare in caso di guerra, 











«Al 9 settembre seppi che le inten- 
zioni di Menelik erano cangiate e che i 
poveri prigionieri dovevano rinuaciare 
alla speranza di essere liberati a mezzo: 





mipi. 
Una lettera di Manelik allo tsar. 


con i'incarico di consegnargliela, 








ed a buon mercato. 


fiche. 


letture ed offrendo largo campo ad una 
illuminata discussione. 

Nell’ ultimo Congresso, dopo parecchie 
pregevoli relazioni, che non poco an- 
ncjarono per la loro eterna, rauca e 
moite volte innintelligibile lettura, vi fa- 
rono comunicazioni d’ogni specie e 
d’ogoi colore, ma nessuno che abbia 
apertu nuove vie alla ricerca ed alla 
pratica medica, — Sulla sieroterapia in 
generale il Baccelli ammobi di proce. 
dere molto cauti in questa materia nella 
quale ogni conclusione per ora sarebbe 
arrischista e ricordò che Bhering quando 
fu a Rima confessò che la sieru-terapia 
s'aggirava ancora nei camp» dell’ era- 

irismo. Circa Ja siero-terapia della tu- 
fercolosi si disse che face un passo avanti, 
segno che non è ancora arrivata ove 
deve tendere ogni rimedio; si produs- 
sero nuove staustiche di casi migliorati 
© guariti apparentemonte, ma non si 
aecennò ai molti, a tutti i non guariti 
e morti. Nè le Chniche di Padova, di 
Pavia, di Bologna, di Fireuze e di To- 
rino, dirette da illustri medici, portarono 
j! loro tributo di esperienze su codesto 
argomento, — © ciò fece sinistra im- 
pressione, perchè è noto che il loro ri- 
suitato fu negativo. 

E quì ficisco di questo Congresso, 
b«uché molto ci sarebbe ancora da dire, 
» vengo nli' altro, a quello della Società 
Dante Alighieri 


Bologna non ismentì neppure in questa 
circostanza ie sue vecchie tradizioni di 
ciltà ospitale e patriottica. I rappresen- 
tauti dei Comitati della Dante quì con- 
venuti da ogni parte d'italia, furono 
fitti seguo alla migliori e più sincere 
cortesie, Cum' era bello vedere nell'ampia 
Sala Dei L ceo Rossini, di gloriosa me- 
mona, Hun: DU è più rappresentanti 
del peusiero più alto e pù nobile, del 
sentimento più puro e più santo ; il pea- 
siero delia ditfusivne della Lo:tra fingua, 
della nostra coltura, della civiltà nostra 
nelle terre viciae e luntane ove vivono 
italiaai, frateli nostri ; 1 sentimento d' a- 
more lia madre Patria, a questa terra 
benedetta che face grandi e rispettati i 
postri padri, e prodigò tanto tesoro di 
pensiero e di sentimento a tutto il mondo, 

Una graude calma, una grande sere- 
nità, una grando speranza si vedeva nel- 
l'aspetto dei convenuti, tanto che pare- 
vano una sola persona. Ls discussioni 
inaugurate da splendidi discorsi, del 
Prefetto, del Sindaco e dal vice presi- 
dente Nathan, procedettero senza alcun 
disgustoso incidente e si chiusero dopo 
essuriti tutti gli argomenti stati pro- 
posti, lasciaudo in tutti il esnvincimento 
d'aver contribu to anche con questo 
Congresso al miglioramento della pa- 
triottica Suciotà. 

La quale vede socora con invidia le 
Sucieta straniere congeneri, come l' Al- 
lance Frangaise e Cirillo e Metodio ece., 
estese sino nelle più umili borgate ia 
nume dell'inter: sss morale ed economico 
delle rispettive nazioni vede con invidia 
l'amor della terra natia tanto profonda - 
mente da tutti sentito in Francia, in Ger- 
mania ed altrove, ove ricchi 6 poveri, 
soldati, sacerduti, uomini e donne fanno 
parte di quelle Società che hanno per 


Si vorrebbe inoltre portare il contin- 
gente indigeno a diecimila armati, co- 
s'cchè in caso di attacco 0 di difesa si 
potrebbe in pochi giorni avere pronto 
un corpo armato di cioquantamila uo- 


Monsignor Macario ha portato seco 
una lettera autgrafa di Manetik diretta 
allo star. Ua cerriero speciale del Va- 
ticano è già partito per Pietroburgo 


ATTORNO AGLI ULTIMI CONGRESSI 


di Medicina Interna — delia Dante Al ghieri 


Il Congresso di Medicina Interna te- 
nutos: a Roma sul finire del mese pas- 
sato, ha dimostrato un’ altra volta la va» 
nità di siffatte riunioni, qualora il loro 
indirizzo uon venga radicalmeote mu- 
tato. Dai Congressi di Medicina, fiachè 
la parte pratica e dimostrativa non pren - 
derà il sopravvento sulla sterile lettura 
di rapport e di scritti, di cu: ogni stu- 
dioso può prendere cogniz.one con poca 
spesa e miglior comodo standosene a 
casa e scorrendo i giornali scientifici, 
nessuoa ubilità ritrarrà i’ arte salutare. 

Così come si tengono oggi codeste as- 
sembleo, fanno l' elfeit> di una preparata 
esposizione di vanità, di réclame a per- 
sone e cos, lo un dato giorno deli’ anne, 


B:n altro ci vuole per il vero pro- 
gresso deila scienza e deli’ arte, per lo 
spontaneo e sincero accordo dei buoni 
e degli studiosi, che tengono selo lo 
sguardo nell’ alto ideale del benessere 
della umanità che sotire. E prima di 
tutto couverrà bandire dar Cougressi ogui 
gerarchia che non sia quella delia intel- 
ligenza, quella del sapere ; è che ia po- 
sizione, n grado ufficiale dei radunati 
non si faccia in nessun modo sentire 
nelle calme e serene discussioni scienti» 


Sarà poi necessario che le relazioni 
sui temi proposti è le comun.cazioni di 
in ziativa individuale, veugano in tempo 
stampate e distribuite agli aderenti al 
Congresso, sopprimendo in tal guisa le 









LA PATRIA DE 





vero, nè grandezza, nè |bertà 


Coofortiamoci intanto che il Friuli, 
anche nell'ultimo Congress :, è stato 
bene rappresentato Udine hs il primo 
Comitato della Dante dopo quello di 
Roma, per numero di Soci e per con 
tributo pecumario. — tanto che nel. 
ì’ altima seduta dzi Congresso ora pen- 
siero della maggioranza di proclamare 
Udine sede detla riunione deli’ auno ven 
turo — volend. così dare alla patriotica 
Città uu’ aitesiato deli'ammirazione uni - 















































versale, 


soldati, nel patrio esercito. 


fra Stato e Chiesa. 


nosta, 


interessante riassumere: 


nale, S. M. il 


introduceudoto senz’ altro nel suo gabi 
netto di studio, dove io fece sedere, con 
deferente cortesia, su di un divano, ri» 
manendo S. M. seduta di fronte a lui. 
ll colloquio iniziato colle più vive espres- 
sioni dei recipreco compiacimento per 
la visita, che aveva luogo in quel mo- 
mento, si poriò tosto su argomeuti di 
alto interesse, a proposito der quali un 
doveroso riserbo ci vieta di dire ai nostri 
lettori, quanto noi con vivissima com» 
piacenza abbiamo appreso. 

Diremo solo che S. E. parlò al So- 
vrano io tulta confidenza, esponendogli 
le opinioni ed i desideri suoi e dei 
cattolici italiani con quella franchezza e 
quello zelo che si addicevano ad un Ve- 
scuvo suo pari, 

Com’ era troppo naturale, S. E. pariò 
della necessità di una larga istruzione 
religiosa, unico margine contro il di- 
lagare del socialismo, e garanzia di 
stabilità e di forza per-tutte le autorità. 

Ailudendo al funesto dissidio che di» 
vide oggi le coscienza italiane, $. È. 
espresse sicuro il convincimento che 
non sarebbe difficile U farlo cessare, 
purchè anche datl’altra parle vi fosse 
quell’ arrendevole disposizione d'animo 
che S. S. Leone XIII ripetutamente di- 


mostrò di nutrire; la cortese risposta 
del Sovrano porse occasione a S. E. di 


ricordargli come l accordo desiderato 
gioverebbe anche alla saldezza delle isti 
tuzioni ed alla grandezza del paese. 


S. M. ebbe anche a dire che per lui 
erano oggetto di. alta ammirazione la 
mente di S. S. Leone XIII, ed il cuore 
suo generoso. Forse S. M. dicendo ciò vo- 


leva anche alludere ai passi fatti da S. S 


presso Me:nelick, che debbono aver fattu 
sull'animo dei Rs la profonda impressione 


che fecero in tutta la nazione, 


Avendo avuto l'onore di avvicinare 
S. Em. il Cardinale, appena di ritorno 


dalle visita a; Rezli, abbiamo sentito da 
lui espressioni di viva suddisfazione per 
l'accoglienza ricevata, per la famiglia- 
rità usateglii dal Ra e per gli spiriti 
prof indamente reiigiosi manifestati da 
S. M. la Ragina. 

S. Em. ci tenne a ripeterne che la 
sua visita, mentre soddisfaceva ad un 
suo desiderio personale, era in perfelta 
armonia colle istruzioni avute val Va 
ticano, 








Cronaca Provinciale. 


Latisana. 


San Martino — Bicchierata ad un valo» 
roso. — Bellissima Idea del nostro sindaco. 
— 12 novembre -- (U. B) — Riuscito 
beilss.imo qui il Ssu Martino, peraltro 
pochi alfari, maigradu la moltissima 
geute: più fumo che arrosto. 

— Questa sera, avrà luogo una bic. 
chierata in onore del valoroso Tenente 
Torei che ssbato p. v. riparte per 
i’ Africa tenebrosa, 

._—. L'egregio nostro signor Siadaco, 
in qualita di Presidente È questa So. 
Gora qporata, raaudò circolari alle So» 


FRIULI. 
scopo la diffusione della lingua e della 
coltura, e con la lingua e fa coltura dei 
prodotti deli’industria nazionale, in quelle 
ferre straniere o soggette a stranieri, 
ove lavorono e vivono i propri fratelli, 

Par troppo in Italia il grande ideale 
della Patria, che fece tanti eroi e tanti 
martiri e coprì la nostra terra di tanta 
gloria, dopo l' emancipazione dallo stra- 
niero s’affiavolì si che ora pare che nei 
più sia del tutto spento. Guai se ciò 
fosse! noi in breve volger di tempo sa- 
remmo destinati a divenire un’ altra volta 
schiavi obbietti, perchè senza l’ amor di 
Patria, non vi può esser nè benessere 


Insieme ail Comitato di Udine v'era 
pure quello di Paimanova, il solo di- 
strettuale' che conti il Friuti — e che 
vive ‘e vivrà per l'indomabilte volere di 
pochi. L’ avvocato Schiavi e il Dott. Bor- 
tolotti rappresentavano i due Comitau — 
altra volta essi si trovarono nilie Ro 
magne a rappresentare insieme ad altri 
l’amore di Patria del nostro Friuli — 
ed era nel 1859 — vestiti da semplici 


Si riparla della conciliazione 


It Cardindle Ferrari Arcivescovo di 
Milano, battezzato come uno degli alti 
prelati più intransigenti, per la prima 
volta visitò jeri’ altro in Mosca il Re 
d’ Italia; ed alla visita assisteva anche 
il Ministro degli ester: or. Visconti Ve- 


L\ clericale Lega Lombarda narra al- 
cuai particolari della visita, che ci sembra 


Appena fu anouuziato |’ E.mo Cardi» 
Ra ghi si fece incontro, 
porgendogli amichevolmente ta mano ed 































































































































































- È n ca . 
cietà consorelle, domandando vogliani | Ati delle Beputazione Prev, — 
soccorrere i poveri inondati di Gorga. © di Udine. < 
Risposero subito; Gemona con L. 50; —__iyojto sedute dei giorni 12,100% |) © 
Valvasone con L. 20 6 Buttrio con L.40.:1 .inbre 1806 la D'putazione provinciale II 

Pordenone. di Udine. prese le segiienti deliberazioni: «A 

Rintocchi funebri — 19 novembre. — | — Tenno a notzia le informazioni for P 
(B) — Par troppo da qualche tempo È nite relativamente al movimento dei ; MI 
in qua devo cominciare le mio corri..f mantaci: poveri a carico prov, degonii pi; D 
spondenze con dispiacenti notizie. L’in- $ nei vari manicomi durante. il mése di 1 
telligento e zelante nostro commissario | agnsto 1896 dalle quali” risulta’ che a di 
distrettuale, signor dottor Enrico Man. | 31 luglio s1 trovavano ricoverati n, 698 s 
fren ebba la disgraza di perdere la | maniaci, che durante il messsdi agis bi 
moglie a soli 24 nuni, Era aderaa di f ne entrarono 31 e ne uscirono:34 dei |L - 19 
ogui virrù domestica, # benché da poco guati 22 perchè guariti è migliorati e | di 
ospite qui, aveva saputo già farsi amare, | 12 perchè morti, per cui a BI agosto i di 

Lascia una tenera bambina. trovavano ricoverati n, 695 maniaci, cioò 

I fonebri avrauno luogo domani alle $ 3 meno che nel mesa precedente, 14 ‘p 
ora 15 pù che nel corrispondente: medé?det. n 

Una domanda. — Quando si deciderà Fanno, decorso Se Di ani 
di far qualche cosa pella gradinata delia £ Sidone Parente ni LABonO: 
chiesa arcipretale di S. Marco? E l'in nb 1806, Rui vamnonto al inope di sel: 
decente e pericoloso molino Corre? Pro. tem pia n durante si quale eatrarono dA 
maso stre n ft ma. Da doenni 2? pulti ne at 

, d 
Treppo Grande. mugliorati, e 9 perchè morti, per:cw a 
i settembre s: trovavano ricoverati n, 

Onore al merito. — 2 novembre. — | 689 maniaci croò 6 meno che nel mese Ha 
Ii Cons glio comunale uelia seduta del precedente, 7 più che nel corfispone Î} 
giorno 8 corr., su proposta dell’asse8 È dente mese dell’anno decorso 6 55: più sl 
sore Vidoni Dumenico votava ad unani- | della media dell’ultimo decennio 213) al 
mità un ordine del giorno con cui tri- | settembre, pr 
butava un vivo elogio al sigaor Colussi — Preso delle disposizioni relative al PA 
Modesto per l’opera intelligente, assidua, rimpatrio di tre maniaci poveri appar- 
indefessa, sddimostrata durante ij tempo | tenenti alla Proviacia e. Pi orerati iu 
in cui coprì il posto di maestro comutiale, Î altri mao com: del Regno. ra! 

Quest” altesiato che nitidomente ri- - Approvò in L. 125 la retta er i ma: 
specchia ta opinivne del paese, sia il | niaci rieverati noli’ Ospitale ti Udine 
migliore de: confort per il Colussi che f è in L 1 quella por i maniaci ricose. 
dedicò ogni sua cura all'adempimento i rati nella succursale di R bis, b 7 int 
del proprin dovere, sia la migliare pre — Autorizzò la concessione di sussidi ra 
sentazione di lui alla nativa Gemona, È a domicilio a vari mamiaci poveri e tran- Ro 
duve avrà maggior campo di svolgere { quilli appartenenti alla Provincia, po: 
le sue attività nel uuovo importante — Assuase a carico prov.le le di les, 10 
posto che va ad occupare. di cura 6 mantenimento nei manicomi ril 

Da questi colli l’accompagnano il di- | di n. 43 maniaci poveri del 
placare d'averlo perduto e l’ augurio — Autorizzò varie ditte ad eseguire Re 

ua lieto avvenire. favori iu aderenza alle strada provinciali. 
; — Iu sostituzione del Consiglio, attesa 
Arresto d’ un friulano orge ur iekiato.; Dulla costare Aol 

a Venezia, Balliani can: Dimenico. di Sacile ei e 

Per furto di ventinove chilogrammi { variazione -all’iovestitura d'acqua dal gli 
di sapone, in danno dci suo padrone | Livenza, mii 
signor Salviati fabbricante di sapone ai (Gontiaua ). alu 
Tre Ponti, fu arrestato in Venezia certo RI comm. Rit Va 
Osvaldo Zambon di ann: 26 da Bud ja, È n ui 
ubitaute a S. Croce 782 * { che fu qui Prefetto, e prima Consigliera î 

delegato, è da qualche giorno in Udine, dol 

n È È ospite del Sindaco Conte Di Trento. nu 

Cronaca Ciltadina. gti a cavenpre iaoiiore della Ernie; ! 
ia nistra, e delle molte amicizie strette È 

Bollettino meteorologico. nella sua dimora tra nci. Mi 
saine- Riva Castello Aliessa eui mare m. 130 All egregio uomo mandiamo un saluto î 

sovemise da into ne di stima © simpatia. ‘alle 

evembre 14 O; 
min, Ap. nutte dr A 58 Un eivanzo nel fondo 
stato stmoaferioo Vario coperto per ua dono alta Principessa Elona, 
jemto ii, — Dreggione Giationaria R:cevemmo noi pure il resoconto delle 1 

Touperstura: massimà 9, Aininia 3.8 spese sostenute per il dono alla ‘Priuci- ligi 
ved a 6,24 acqua caduta pessa Elena. In esso troviamo élegiati i 


Altri fenomeni: 
Bollettino antrononice 


nostri operai per la modicità. dei. prezzi 
congiuuta alla eccellenza. del lavoro; » 





di novembre HM all gra delle mefibitale, parole di pri 
olo Luna elegio sono riferite, detti i o 
Love ore dikoma 7,9 leva oro 13.56 Dea Elena, che In dalla Pelagi nell 
Passa al moridinao 11.51.27 "tramonta 1,i , (che prora 1 prendere di l 
Ten 16,38 età giorni. 9 a cuore questa industria. cor 


La offerte complessive raggiunsero la 
somma di lire 1531.95; le spese, di lire 
1439.90; si ebbe una rimanenza di lire 
9205, ta quale, ove nessuna delle obla» 





perchè vi si lasciano i soldati? 





























































Abbiamo ricevuto anche noi, jori, — | trici mova eccezione, verranno destinate ul 
quando avevamo già completato il gior» | ad incominciare ud fondo per venire in nell 
uale, — dei colonnello È. Franchotti, | 80ccorso delle merletta!e ammalate che dire 
comandante il 26 reggimento fanteria | preuds il nome dalla Principessa di Na- LA 
acquartierato ia Castello, nobilissima | Pol Verrà per tale scopo, acceso un i 
letiera diretta al nostro illustrissimo | libretto alla Cassa di R:sparm:o Pustale. Kr 
signor deep co. A. Di Trento. In Le assemblee di domanl. pitol 

È . Ne sono annunciate due : quella della C 
“pelato mal sicaro della Oalernia Società Scuola e Famiglia, nella Sala || s0 8 
«suvi accessi e del piazzale su; eElore maggiore: dali, Letituto Taoglooy alle pane 
<'eustriugoni s'daro aavet' anno’ si i e {ore 10; quella della Società operaia nei incis 
«steggiamenti della truppa un \adicizzo toc delle :Dogiera alla ore, uadiok: fai 
«diverso da quelli degli anni passati e AVRIRO i, FIBGERIAI. Moci. Hod 
« tolgono al reggimento |’ occasione fur- Società Croce Bossa, Dei 
«tuuata di invitare fa S. V. Hl.ma ed i Questa sera alle ore 8 ha luogn la alla 
«suoi amministrati e di ricambiare con { riuuione del Sutto - Comitato di Sezione fece 
cli paid ospitalità di uo momento | di Udine per il preventivo 1897, conf 
«le «spitali i 
Lo . 1: Dremiuro di tre anni della £L’avvenire del sordomuti. artis 

O:a, che il maguifico nostro Castello Da Homa abbiamo ricevuto un pu seri 
si trovi in condizioni pessimo, lo di. | SF0 di saggio, di questo  period.co scept 
vemmo anche noi jin. Che si ‘atteade mensile, diretto da Francesco Micheloni tore 
dunque per farlo sgomberare, e per re- | ___!! 9ale è udinese e faceva il tizu- "5 
sutwrlo al Comune, al quale appartiene ? grafo. periodi it di 0 

ludico merita raccomandato. i 
Accademia di Udiae. Costa sulo tre lire annue — per l'estero, Garik 
j Ieri sora , dopo di dotta e interessante | Quattro. degli 
ettura dell'avv. Vincenzo Manzini sulla elle 
Delinquenza in Friuli, l' Accademia a “ proletariato latelletinale, ed al 
voti uuanimzi elesse a socio corrispone Abbiamo pubblicato l'avviso che si Eg 
d.nte Muns, Lu.gi Cesare cav, de Pa. | 8©cettavano dumande di concorrenti al stra 
vissich, dalmata, dimorante in Gorizia, ua: posto presso la Banca Popolare Friu Attict 
autore del libro: Di due illustri bene' |!» Ebbene, oltre una quarantina s! Pinel 
fattori di Latisana (up. DeL Bianco) a | P'eSentarono per ottenere quell’ unico aUrSh 
di moltissimi altri volumi ed opuscoli | P9St0! giovie 
— tra gli ultimi, importanti la tradu» Taba zioni, 
mone della storia del regno di Daimazia N a Fivolatere 7 tenne 
e di Croazia di Giovanoi Lucio tragu- ArFAIO RO si; SIAro: giotuo: del grogsi nella 
i iende: furto patito dal signor Giovanni Minoui vissut 
s signori Sindaci detto Chiavot, sito in via Tiberio De- fatica, 
della Provinci or I Dito 
. ovinela Puco tempo prima gli era stato rubato Egl 
sono vivamente pregati di voler inviare { un tabarro. lutto. 
con sollecitudine al Presidente del sotto fer? altro, ai funerali dell'ing. Rizzant; l’ esen 
omitato di sezione della Croce Rossa { fu veduto, questo tabarro, indosso # I pi 
di Udine le domanda delle famiglie po { persona ch'ebbe altre volte affari con che i 
vere di mol.tari morti nell'ultima cam- { la giustizia punitiva. E la persona me- regala 
pagna d'Africa, allo scopo di poterle di | desima oggi si trova, precauzionalmente, Inte 
por spedire al Comiato Contralo di Roma f in custodia, per offrire quegli sch art- ieriic 
per il conseguimento del sussidio dei» È menti che sono necassar ifascio 
berato dali’ Associazione, in hibertà, SIERRA a don 


Le domaude non documentate non 
potranno veni” prese in considerazione, 








Vedremo so il tabarro condurrà ad 
ulteriori scoperte, 





Prov, . 


190% conda esposizione delie fotografie ani- | litare dei 260 Reggimento finteria ese- 
rinciale mate del..Cinematogrofo Lumiére, — | guirà domani 15 arena dalle ore 45 La quistione africana 
azioni: - Applauditissime tutte le proiezioni, una | alle 1630 sotto la Loggia Mume-pale. ne $, 
ni for iù interessante dell'altra, e oltre le | I. Marcia «Tedesca» Farbact | Il ministerosarebbe disposto ad abbandonare 
to dei metà. delle esposte ebbero l'onore del | 2. Mazarka «Lina» Mancini I MRITRZA 
legenii bis. :. È ' 2. Finale atto 4.0 «Il Trovatore» Verdi L 
lesa di Il pieno successo di queste due sere | 4, Vaizer « Ali bruciate» Bussoni Nelle sfere ufficiali non si nasconde 
cho a dà la certezza’ cho nelle poche rappre» | 5. Atto 4.0 «It Cid » Massenet | più il proposito del governo di prepa- 
n.698 | sentazioni::che restano ancora, il pub- | 6, Polka « Favoletta» Carabe'il | Fare il paese ad un pressimo abbandono 
agosto blico.:affollerà il teatro ; dacchè lo spet- Offe Î Hire 2000 totale deli’ Africa, 

4 dei tacolo..è tanto divertente ed istruttivo emBi ire La questione è stata ampiamente di. 


arati 0 


osto 
ti, ei 


te, 14 
a-del. 
media 


lì sel 
aro: 


Usci- 


rità 
cui 


sii n. 

























Heatre Riinerva. 
Molto ‘concorsi di pubbiico alla se 


da meritarsi il favore di tutta 


de a la citta 
inanza. . 


st 
pè 
povita. 

"Teatro Nazionale. 


ha 
ho cata molte sere a R.ma è a Milano. 
Ba un terzo piano. 
Ua muratore, da Bressa da Campo. 
formido, cadde jeri, lavorando da un 


o 
a 


mese terzo piano. T'raspartato all'ospitale, gli 
Spon- si ricontrarono offese ad un piede ed 
5 più alla schiena, tali che, se anche non so- 
a dw pravvengono complicazioni, richiede- 














vo at 


ppa: 
ti i 


i ma. 


Jditi 


Cove. 


ssidi 


tran 


pes 


comi 


ranno. cioque sei giorni di letto. 
Fire a Segao. 


D..msni dalle 8 alle 94/2 tiro prepa- 
ratorio a lezioni 1 e 2. 


Socletà Bedwuel. 


Coloro fra i Veterani e Reduci che 
intendono di prender parte all’ Insugu- 
razione del Momumento a Garibaldi a 
Rovigo che avrà lunga domani 15 corr. 
possuno ritirare la tsssera per il Viaggio 
in ferrovia presso la Sede Scale. Il 
ribasso accordato dalla Società R. A, è 
del 50 per cento anche ai Veterani e 
Reduci isolati. 


i 


0 


e 


guire 

ciali. Fer 1° Astitato forestale 
ttesa di 

‘ha i tallombrosa, 

ditta Il Ministero di agricolturs, industria 
per e commercio ha determinato di acco- 


de 


a). aluoni nel regio Istituto forestale di 

Vallombrosa, per un corso di studi di 
i quatiro anni, ultimato ii quale gli a- 
sora lunni avranuo dir‘tto alia nomina di sot- 
line, toispettori forestali aggiuati, con l' an- 
i nuo stipendio di lire 1200, 

vi Le domande si riceveranno presso il 
etto Ministero, fiao al 15 febbraio pross mo. 

Per ulteriori schiarimenti, rivolgersi 
latu alla Regia Prefettura, 

I veterano tarlo Santi 

Inelsore. 
elle Iuspirato a sentimenti puramente re- 
Icr» ligiosi, il Carlo Sauti sentiva fortemente 
ti i l'amore di Patria. Basti dire che all’e- 
3274 poca in cui egli si portò nella assediata 
par Venezia nel novembre 1848 pagava del 
» di proprio l’ imbarcazione di alcuni giova- 

notti che come lui dovevano recarsi 
n nell’assediata città. Giunti al comando 
SS di Piazza furono arruolati in differenti 
I corpi, come «ssi bramavano, E"a l'epoca 
I È che si stava dal colonnello Cavedas 
ine organizzando l’esercito veneto cun basi 
ola disciphnari, È i 
alo Ii nostro Calo Santi fu incorporato 
so nelia musica che stava ia formazione, 
che diretta dal maestro De Marco di Spi- 
fa. limbergo. 9 
un Il Santi ebba, come soldato, un con- 

J teguo esemplare, e fu uno dei bandisti 
Hei distinti, Così si mantenne fiav alla ca 

pitolazione di Venezie. w: 
lla Come artista incisore era distinto, e 
sla se si vuole giudicare del suo valore, 
lie basti osservare la medaglia dove sta 
nei inciso il prospetto ‘per angolo del nostro 
palazzo municipale: egli trattava. la 
prospettiva, gli alti e bassi rilievi in 
modo da formare la stessa verità, per 
cui veduta quella medagia dedicata 
la all’architetto comm. Andrea Scala che 
ne fece il restauro di detto Palazzo, bisogna 
confessare che il Santi era un bravo 
artiste, Egii fu allievo della scuola di 
ue disegno del Giuseppe Mattioni e fa di 
co scepolo del Fabris cav. Aat nio, D.rete 
ol tore de.ls Zecca di Venezia che lu amava 
sue e lo proteggeva. . 

Del nostro povero ed amate estinto, 
to, abbiamo incisa la medaglia a Giuseppe 
ro, Garibaldi, Suoi javori sono pure le me- 

daglie portanti la facciata del Tempio 
delle Grazie, quella del Tiro a segno 
di ed altre di miuor conto. 

gi Egli, lavorando, pativa, perchò la no- 
ad stra città non dà pane sulliviente agli 
u- artisti; ma se avesse ascoliato | Sugge- 
gi rimeni del cav. Antomo Fabris, egli 
c0 avrebbe abbandonato Udine ancor da 

Biovine e m»giiorato così le sue condi. 
zioni. Ma il pensiero dei figli lo trat- 
tenne, per cui egli fiui î suoi giorni 
Da nella nostro ottà a 68 anv', dopo aver 
ul vissuto una vita laboriosa di studio e 
de fatica, accompagnata sempre da buone 
massime refigiose. L 
to Egli lascia ia vedova nel maggicr 
lutto assieme ai figli, avendo a confurto 
dl l'esempio delle suo schiette viriù. 

Ò I punzoni di quelle medaglie dicesi, 
out che per ta volonta dell'autore, verranno 
Be regalati ai Civico Museo. 

4 intervennero alle onoranze funebri di 
Le ieri i commiitoni dell’estiuto della società 
no Veterani e reduci colia bandiera sociale, 

@ dopo te certinome della Chiesa fu da 
ad essi accompagnato al Cimitero in uno 
















































I gliere, nell’anno scolastico che inco- 


mincia nel mese di marzo prossimo, otto 


agli amici, Antonio Picco. 


Al trattenimento di questa sera si ee 
sporanno -ventì proiezioni e di assoluta 


Questa sera si rappresenta: Makallé 
Episodio della guerra d’ Africa repli= 






























































. Programme 
dei pezzi di musica che la Banda mi 


posta — Udine. 
Beneficenza, 


piauto ed amatissimo ing. Antonio, offré agli 


quanta). 


le offerte ad Istituti di beneficenza, a Società; 
ma poichè già le famiglie degli estinti, in cui 
onoranzo vongnno fatia ie offerte, ricavono |'- 
elenco degli offerenti, noi trattandosi di cosa 
che ci sambra affato privata,-rinunceiammo da 
qualche tempo a pubblicare io liste più o meno 
luoghe, le qual: talvolta occupavano persino 
un quarto di colonna del giornale. 


Ri cambio. 

li prezzo del. cambio pei certificati 
di. pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 14 novemb. a lire 106 69, 

CUerso delle monete. 

Fiorini 224. Marchi 431.75 


Navclaon. 21.30 Steriine 26.78 





CORRIERE GIUDIZIARIO 
IN TRIBUNALE, 


Hi ladro a danno di Cividale. — Debn 
Giusepe fu Leunardo da Uividale, dete» 
nato, imputato di furto a danno di quel 
Comuae, venue condannato a giorni 15 
di recsusione, condonati per ampistia. 

Il ladro a danno di sier Ceco Cecchini. 
— Gremese Enrico di Giovanni detenuto, 
Del Negro Giovanni di Giovanni libero, 
Rizzi Autonio fu Giuseppe libero, im- 
putati, 4 primo di furto qualificato con- 
finuato in danuo di Cecchini Francesco ; 
il secondo di complicità in detto furto ; 
il terzo di ricettazione dolosa. Il Gre- 
mese venne condannato a mesi undici 
e giorni 17 di reclusione ; in favore degli 
altri due, fu dichiarato il non luogo per 
non aver essi preso parte al fatto. 

Ladra in danno di una Turco. Pao!iro 
Maria di Talmessons imputata di farto 
qualificato in denno di Ture» Maria, fu 
condannata a mesi due e giorni 16 di 
reclusione, 








Gazzettino Commerciale 
{ILivista settimanale) 


Bovini. 
Udine, 13 novembre. 


Sui nostri mercati in generale, il com- 
mercio dei bovini grassi da macello, si 
mantiene abbastanza attivo, però notasi 
ovunque una tendenza continua al ri- 
basso dei prezzi, ciò che secondo noi 
dimostra che la merce non fa difetto. 

Le compere fatte da parte dei nego- 
zian:i Toscani e Lombardi è oggi ri» 
dotta ai minimi termini, stando si ri- 
sultati dei nostri ultimi mercati. Con- 
tinusa ancora l'abbondanza delle vacerne 
da scarto, epperciò, in questo articolo, 
dubbiamo segnalare un novello decre- 
mento nei prezzi. 

Foraggi. 

Per poter farsi un concetto dell’ an- 
damento mercantile di questo prodotto, 
bisognerà vedere come si dispone l' in- 
vernata attuale, Iutanto gli speculatori 
non vendone, ma ad anta di ciò, di roba 
sul mercato ve ne è in cliesta e solo 
si nota una certa leggiera scarsità del 
maggengo fino e sano pel fatto che, per 
cffetto delle continue pioggie in quest’ e- 
state il raccolto fu moltu iaterrotto e 
molte volte avariato dalla pioggia du- 
rante l’ essicamente. 

Winl. 

1 vini nuovi lasciavo multo a desi- 
derare, perchè poveri di alcovî, di co- 
lora e ricchi d’acidità; però fe ten- 
denze dei prezzi sono in naizo. 








La Nocera ci preserva dalle ma- 
lattie uniche. 








Nouzie letegrafiche. 


La Serbia innondata. 


Seraievo, 13 — Dal territorio della 
Drina si annuncia una spaventevole 
piena, che causò moitt danni. A_Vise- 
grad il fiume, esormemente ingrossato, 
dauneggiò il celebre poute di pietra co- 
struito nell’ aguo 1557 dal granv.sir 
Robamed Sckolovie, ssportendone parte 
del muro di sustegno. 

lu tutto 1! distretto furono distrutte 
450 case ed asportati tutti i ponti. Non 
sì hanno a deplorare vittime Umane, 
però i dsnni sono enormi. — 

Le comunicazioni ferroviarie sono 
completamente interrotte, Gli argini 
detie fusruvie furono distrutti in pa» 
recchi luoghi, 1 ponti sBportati. 

Aucha la Murava straripò, allagando 
e devastando campagne 0 abita, 


cauzione da giovane istruito per trovare 
occupazione qualsiasi genere anche in 
Provincia. Rivolgersi Aristodemo Nello, 


La famiglia Rizzani ia mororia del com- 


orfanelli dell’osp:izio Tomadini liro 50 ( cine 


In ocasione di questa morta, moltissime sono 





LA PATRIA DEL FRIULI 


ULTIMA ORA” 


battuta tra gli onorevoli D. Rudinì, Vi- 
sconti- Venosta, Pellovx e Brin. 

Il presidente del Consigli: ha voluto 
persino sentire il parere degli onorevoli 
Giolitti e Zanardelli, e le recenti gite 
di Sineo nel Piemonte e di Guicciardini 
a Maderno non avevano altro scopo che 
di interpellare Giolitti e Zanardelli sulla 
questione africana. 

Eutrambi si dichiararono favorevoli 
all’ abbandono dell’ Africa. 

La questione è dunque posta chiara 
inenie, e se ii progetto dell’ abbandono 
deve trionfare, poco importa al governo 
se le trattative per la pace col N-gus 
riescano o no. 

Appena conosciuto l’esito di tali trat- 
tative, il governo porterà Ja questione 
dell’ Africa non davanti alla Camera, 
ma davanti agli elettori; sicchè è quasi 
certo che le elezicni generali avranno 
luogo ìn primavera @ che si faranno 
sulla seguente piattaforma: O abban- 
dono completo dell’ Eritrea o 60 milioni 
di nuove tasse per poterla conservare. 

Da diversi giorni ha luogo un atti- 
vissimo scambio di telegrarami tra i 
governi di Roma e di. Londrs. 

Siccome non può trattarsi nè della 
situazione internazionale, nè delle que- 
stioni di Oriente, si ritiene che fe trat 
tative tra i due governi riguardino |’ e. 
ventuale cessione della Coionia Eritrea 
al’ Egitto. 

































Luis: Montioce, gerente responsabile. 








PEPTONE DI Carne 


della Compagnia Liebig 


Passa più rapidamente al sangue ed 
agli organi come un solito nutrimento e 
perciò d’effetto più pronto e scuro. 


Came di | qualità. 


Il sottoscritto rende noto che dal 1.0 
corrente mese lia attivato, nella sua 
macelleria in Via Paolo Canciani N. 19 
{di fronte all Offelleria del Moro} la 
vendita di carne di Manzo e Vitello di 
la qualità, anzichè di Ila; e ciò per 
meglio fornire la propria clientela e 
per soddisfare qualunque esigenza a 
prezzi da non temere concorrenza. 


Udine, li 1 novembre 1896. 


Roignani Giovanni. — 


MANIAGO 


21 sottoseritto avverte la sua 
rispettabile clientela che, col 
giorno 21 del corrente mese, 
passa dail Alberso Vitteria a 
quello del — MONTENEGRO 
di sua proprietà, sito in 
Piazza fEagglore. 

Antonio Centa. 


C.BARERA 


VEH”HNLZEA 




















Sole Lire 20 Sole Lire 


MANDOLINI 


Perfoitissimi, eleganti, scudo «li lartaraga, 
Begni di madreperia, meccanica fina, ose- 
guin dai miglivri aliovi delia dita Viuaccra, 
Napoli. 

Ferfezionati, garantiti. Ultimo sistema. 


Mandolini a 12 corde 
Lire 38 
Metodi facili ed armonici por Mandolini, 
Chitarre, Ocarine 


da L, 0.80, 1.00, 1.50, 2.00 e 3.00 
Cataloghi gratis. 


ACETILENE 


CANTONI ANGELO, meccanico 
UDINE 
otfre ai proprietari di negozi, alberghi, ville, 
tentri, ecc. che desiderassero iluminara de- 
centemente  luro locali, uu apparecchio per il 
gus acollieno di sua prupira Invenzione, inca= 
Tivandusi dui cvilucamienio a prezzi minimi. 
Assortimento svariato di accossori, beccucci sce. 
DEPUSITO DI UAliBuURo DI CALCIO, 

Schiarimenti 6 preventivi a Mehliesta. 

‘Recapito presso il sig. Annibale Mor 
gante, negozio istrumenti musicali, via 
Daniele Manin N, 5, 











di mandorie, 
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BM 8400-10 IE M09-109 I M07 1001 


Magazzino alle Quattro Stagioni 


e AUGUSTO VERZA =» 


Wdine — Mercatovecchio N, 5-7 » Sidine (a 


% 





Chincaglierie-Mercerie Mode-Guanti. 
Profumerie - Ginocatoli - Artiesli da Viaggio 


CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE 
FIORI - PIUME - NASTRI - FANTASIE . STOFFE NOVITÀ ece, 


LAVORATORIO PELLIGGERIE i 
Deposito pelli e guarnizioni di tatte lo qualità” 


Pelliccie da signora da L. 39 a 350 
» » uomo e Stiriane da » 40 > 400. 


Mantelli - Mantelline- Collari - Boas ecc, - Manicotti pelosda L. 1,2, 8, 4, 6, eco, 


Grande assortimento Articoli per Regalo 
DEPOSITO VELOCIPEDI ED ACCESSORI 


FAMI 18040 EI LIA 100 MR ME 
AVVISO. forti 





PART 


* 
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Grande Deposito Piano 


ed Armoniums 


LL. CUOGHI . 


Udine — Via Danie'e Manin N. 8 — Udine 


Chi desidera di bere vito puro, sem- 
pre fresco, a tipo costante, vada o mandi 
a prenderlo allo spaccio al minuto della 
Cantina Sociale di Strà, in via 
Rialto N.o 9 di fronte all’Albergo Croce 
di Malta, Udine. 





Vendita — noleggio 
scambio -— accordatore 
riparazioni — trasporti :— 


Noli da L. 8a L. IO mensili 


D'affttarsi in Udine. 
Locale ad uso a'bergo con camere:e ’ 
stallo bene avweto, in ottima posizione, 
Per trattative dirigere lettere all Uf. 
ficio di redazione di questo giornale; 


rire 


Buona carne a buon mercato — 


Nella macelleria dei fratelli Cozzi in 
via Paolo Sarpi (Piazza degli Uccelli) 
si vendono eccellenti carni ai prezzi se» 














Trovasi in vendita presso i princi- 


pali esercenti, 








guenti: 
CERCASI MUGNAIO Carne di Bfanzo al Kg. L. £.40: 
; - ne » >» » D» » » 1.20; 
che sappia diseretemente l’arte del fa> dD » » » » >» 100: 
legname, e sta sano e rebusto. » >» VWitelio » p » 1.50 
D:rigere le offerte ali’ Uficio del no- » » » » » » 120... 
stro G orna'e, » » » » » » do 


1.00: 





SERVIZI 
da Tavola, colaziene, callè, thè 
o da camera in grande asserti: | i 
mento.» Oggetti di metallo  Po- 
saterie în genere - Fanali da car- 
rozza — Macchine da imbetti- 
gliare - Tra ceiol 





DEPOSITO 


Porcellane, Terraglie e Lampade 


Cristallerie fine e mezzo fine 


















Vetrami d’ogni specie 


Articoli di fantasia 

















G. fi #2 f E sa eco. ecc. 
UDINE 
Lastre di Vetro Mercatovecchio - Neg. ex Masciadri ARTICOLI 





all'ingrosso e dettagli», semplici, speciati per Aibarghi, Birrari® 


doppie, smerigliate, rigate e co- e Calfatterie. » La Ditta assume: î 


lorate, Diamanti da taglio. - Cri- commissioni per forviturefim+ 





stalli e Specchi di Boemia e Fran” portanti in lastre ed altri articoli a 


cia, con cornice dorata e senza prezzi di eccezionale convenient zà 











Cajjè stesinurant Nerrovia 
UDINE. 


Domani Domenica 15 riovembrie: 180 
MENÙ DEI PIATTI SPEMVALI PBI 
Cucina calda sinv-alle:0fa: 


Zuppa alla renne — Filetto dibi 
madora con giardiniera. — ‘Filetto: 
alla Earigoni = Granatina di vitello: 
_ Do arrosto con î 
con cipollini, tasalati> na 

LOI. 


Budino alla” ci Da _“Rov!o 

È a cioccolata = ‘Rot! si 

boise — Torta di mandorlo, cana Dot 
C. Burghart, i 


Oggi sabato 14 novembre 1896. 
MENÙ DEI PIATTI SPECIALI" PER LA SERA, 
Cucina calda sino alle ore 22. 

Zuppa buo — Stracotto di bue alla florentina 
— Kaiser Fisigch con spinaceì all'italana — 
Sulmè di lepro con gno.chi alla bavarese — 
Fricandeau di vitello all'italiana. 

DOLCI. 


Guteau al puach — Strudel di mete — Torta 











LA PATRIA DEL FRINLI pare . 


MILANO Via San Paco Ti= 






dai estere, si ricevono esclusivamente per il nostro Giornale prossa i ufficio princinate di Pu i 
RUMA Via di Fietta ST -— GERGVA Piazza fontane Mscute, — PARIGI Ruo de faubougo, 41 — LONBRAT È, C.Edmund Prino 16 ‘Aldarsesta fp 





Etraol, 
















































——_ = & = 
* i ACE sli Nella scelte di un li Wolotetagaluta Mi 
FOTOGRAFI |j Pastogelica per Famiglia, -—Louoro cento ta bontà | 
È - 7 & L' Acqua di Pastina atimentaro fabbileata coli equa minorato | © i bonefici effetti 
$ E Da È sp mit . 1° ti aloatina becera Umbra, la:qual lo suo È 
alla Farmacia G. MANTOVANI 5@ prielà igieniche e 1 sali Singnisiaoi pera pira ) Il Ferro 1 China - Bigleri 
Calle Larga 3. Barco - Venezia KEY nat nuti, fe conferisce una eccezionale, digeribilità, |. è UR } 7 
ner” " i , Di & ZZS : - conservandole una norevole compattezza. para s = 
Areviasi un grande deposito delle migliori lastre © LÀ B i Le signore delicate,i raffinati, del gusto, gli no- è il preferito dai buon 
fotografiche alla gelatina bromuro d’argento. Carta 7 MILANO, - SpOno alle dispopeio” cio di lavoro. ipa ale di gustai e da tutti quelli che. 
di ottimo sapore, e batteriolagica } 0 debbono nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi e | amano la propria salute, 


Eastman alla gelatina bromuro per ingrandimenti. Carta 
ristotipica, albuminata s-asibilizzata e semplice. Clo- 
ruro d’oro, nitrato d’argente. Bagni preparati per svi- 
luppo dell’ Idrochinone ed ail’ Iconogeao. Bagno unico 
per virare e fissare le positive. Nonchè tutti gli altri 
preparati per uso fotografico. 

A riebiesta si spedisce gratis Îf listino. 


rca a En | 
leggermente, gazosa, della | (9964 non mancheranno, di gerbare le lore pre= | L'ill, Prof. Senatore Semmola scrive: 


mente pura ferenzo a'la PASTANGELICA «1 
È, , ; + — «ina buona , 8 È, 
usle disse il Mantegazza che è buona pei | minestrina di Pastangelica nutrisce senza affa- | SSperitoentato largamente il Ferre Chi | 


ani, pei, mala si pei semi-sani. Li. chia- | #icare lo stomaco. na Bislerì che costituisca un'ottima 
rissiio Prof. De-Giovanni non esitò a gua- preparazione per. la cura delle:diverse Clo | 
iicarla la migliore acqua da tavola del paga dr, i De K& ronemie. La sua tolleranza da parte dell | 
Imondo. n TORA . . stomaco rimpetto ad altre preparazioni. dà 

È IL. 18,50 la cassa da 50 hott Per spedizioni in pacchi postali, anteci- [al Werro China Bfsieri on indiseg | 
" france Recera. pare anche la spesa di porto. . tibile superiorità, TL 
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Di 


SIRERALLERLERA 









EP. BISI. I H GC, MILANO 


















INFRANGIBILE ui più repentini E 


combiumenti di tomperntusa. 


33. 


rd 


Contro cartolina vaglia di LR 
si spediscono 6 Tubi ben imballati 
© franco în tutto il Regno. tf), 

Ogni tubo dove p. É 


È 

tare ln marca di fal- È > 
‘end 

1 fee” 








brlca ea I nome do) 
UNICICONCESSIONA RI 
por l'Italia. 


Ft BREMOND - MILANO 
Vin Ponto Sevoso, 37 
Pot 








INOIZYVLINMI 31TWVA IUVOLAZIO 
ava rv 
= 











ii 
- Dichiarato ca Ce'ebrità Mediche il migliore dei rimedi 


per le TOSSI (Lsringiti, Bronchiti, Asma, T si). 
EFFETTO PRONTO - INNOJUITÀ ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visiqà 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell' Università di Pavia. 

































Rena e iù f L & con apposito Enalatere cd istruzioni — L & senza Inalatore 
un preperato speciale indi. | Specialità Privilegiata ® n più centesimi 80 se per posta, À 
CATO: Per, FIAonero: ai, Capelli È e» DIFFIDARE DI ALThl CHLORPHÉNOL "® 





DI 
Angelo MIGONE e G.i, Milano 


Premiata colle più alte Onorificenze 
La bontà dei prodotti, la svavità del pro- 
fumo, l'eleganza delia confezione, unita- 
mente al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


AMOR MIGONE 


un artico dei più ncercati e convenienti. 
AMOR - MIGONE ESTRATTO 
AMOR - MIGONE — SAPONE: 
AMOR - MIGONE POLVERE di RISO 
AMOR- MIGONE ACQUA per TOLETTA 
AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE = POLVERE DENTIFRICIA 


‘i - BUSTA PROFUMO 
Alte spoizioni per pacco petalo aggiungero AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 


I suddetti articoli si vendono presso tutti i i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. Riigone e ©, Via Torino, 12 — Hililano. 


bianchi ed indeboliti, colore, bel 
lzza e vitalità delia prima gio : 
vinezza, Questa impareggiabile 
compusizione pei capelli non è| 
una tintura, ma un’acqua di! 
soavo profumo che non macchia 
nè la biancheria, nè la pelle ei 
che si adopera colia massima fa 
cilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e delia barba 
foruendone 1l nutrimento neces» | 
sario e cioè ridonando loro il colore primitivo, favoren- 
done lo sviuppo e rendendoli flessibili, morbidi ed ar | 
restandone la caduta, Inoltre pulisce prontamente la| 
:! cotenna, fa sparire la forfora. — Una sola bottiglia basta: 
) per conseguirne un effetto sorprendente. | 


Costa L. 4 la bottiglia. 


Esigere le firme Dott. PASSERINI - C, RAGNI 
Concessionaria esclusiva per la vend.ta A. MANZONI e 0. Chim. - farm. 
MILANO, via S. P.olo, 1î — ROMA, via di Pietra, 91. 
1 Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e Introzzi, 
Corso Vittorio Emanuele. i 
In GENOVA presso: Cabella Férmacia - 8. SIro - fioretta. P. | 
Rossi - Sturlese, farmacia Contrale. 


«Crediamo che, allo stato attuale detta «Il Chiorphnol del Dott. Passerini, pro- if Bi 
Scienza, nessun'aitra medigazione per lo | purazione utilissima in molte forme acuto {È 
Malattia di etto possa competere con Questa { e lento doll’ apparecchio respiratorio (dron- 
potente Inalazione antisettica, e ne diamo È chili, asma, tisi} è destinato certamente ad | 
ampia lode al suo inventore. » Nu 8NOCC8SO, » 

Gassetta vegli Ospitali, . Corriere Sunitario, 
N. 76, 1892 N. 26, dI 


In Udine: Comessatti - Comelli - Minisini - Fabris - De Girolami. 
































































































La Farina lattea Nestlé vien raccomandata da oltre 25 anni dalle 
PRIMARIR AUTORITÀ MEDICHE di TUTTI I PAESI, È l'alimento 
maggiormente diffuso cd il più apprezzato pei bambini è gli ammalati. 


gi FARINA LATTEA NESTLE -£: 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


contiene il miglior latto delle Alpi Svizzere, 


La FARINA LATTEA NESTLE 


è di facilissima digestione. 


La FARINA LATTEA NESTLE 


evita i vomiti 0 la diarrea, 


Ln FARINA LATTEA NESTLÉ 


facilita Jo slattamento e la dentizione. 


La FARINA LATTEA NESTLE 


vien presa con piacere dai bambini. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


è di preparazione facile e rapida. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


rimpinzza vantaggiosamente il latto materno allor 
chè quest'ultimo viono a mancare. 


. La FARINA LATTEA NESTLE è specialmento d'un grande valoro durante i calori 
estivi allorchò ì bambini sono colpiti da malattie intestinali. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 

































TOESI- COSSI- TOSSI | 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento difivoce, ecc. | 


PASZIGLIE ue CODEIRA 01 ao. BECHER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute 
Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : i medici quindi pos- 
sono adatlare la dese all'età è carattere fisico del malato, Noru almonte 81 prendono 
uella quennà di 10 a 12 al giorno. 
Scatcla grande L. £.5@ cad. Scatola piccola L. cad. 


i DATO ASCESA Se À milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte fe parti del mondo. 
(SE rain È IFFIDA 
den a ò La Ditta a MANZUNI e 


>. unica concessionaria delle dutto Pa- 
st.glio si nserva di agiro in giuuazio contro | contranattori, e, en Lr 
gui nuzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascictta è sul- % 


Pistuuzione uvsertendo gli acquirenti di respingere le scatole 


clie ne sono pmyo. 
bal 1.0 Novembre 1893 le scatole portano esternamente ancho 


la uostra marca depositata, 


Migone gzo 


Daposito generale par |’ Halia presso A, ME ATIZZONII * @., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, {l; Roma, Via d CRAAAMKARAMKAAATANAANAAAAAEOOCO 

















ai. 




















STAI 


Pietra, QI, ed in totte le primaria fermacio d' Ita ia, Orione e Ainerica. i i s 
Si spediscone 0vnnque eoutro assseguo a varso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 por l' affrancazi ne. o 
In Udine: Comelli Comm ssatti — Fabris — Minisinj;> De Girolami, LI | i A \ A k [ \ [ (; | 7S i P P ID 





ODINE - Piazza Vittorio Emanuele -- UDINE 


GRANDE ASSORTIMENTO 
è ULI NOVINA “ea 
IN PELLICCERIE MANICOTTI BOA ecc. 


ee BAULI e VALIGERIA free 


4 di qualunque forma e grandezza 
ll tutto a prezzi da non temere concorrenza 


SOLO L'ACQUA 


S CHIMNA - MIGONE 


&rofumata e Bnodera 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 
I CAPRIII E LA BAKNRTEA 
mantenendo la testa fresca + pulita 











Guarda:si dalle imitazioni e confraffazioni 
|" ed esigere sempre sull'etichetta i nomi doi preparatori » 
A IGO & di 
MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
Si vende tanto profumata che inodora, non a po 0 WI 





O ubrelli in cotone da L. fi. a LG ecc. in seta da L. 8.60 aL, 5 


Si coprono omb:elie, ombrellini in mon'atura vecchia di qualunque g:nere, 2 
prezzi convenient ssimi. 


I 

ina in fialo a L. 1.60 e L. 2 ed in bottiglie grandi n i 

L. 8.50. e 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri 

dei Regno. — Deposito generale da A. MIGONE è è 

Vis Torino, 12, Milano. 3 


Alle sped i per pacco postale aggiungero cent. 80. 
n ss bas 


SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 








BAAHAHAMAHMYAAAMAAAICOA 





LARBKKMKKKMMAMAMMAAAKANMHAM 
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